
MARTEDÌ 26 MAGGIO 1S92 1 POLITICA INTERNA PAGINA 5 LVNITÀ 

Fumata 
bianca 

Intervista al leader Pds: «Se ci fossimo tirati indietro 
avremmo lasciato spazio alle ipotesi presidenzialiste» 
«Sono stati scompaginati gli equilibri dei partiti: 
la De s'è divisa, Forlani si è dimesso, Craxi è sconfitto» 

«Abbiamo bloccato la svolta di destra» 
Occhietto: «A Scalfaro chiedo di essere un vero garante» 

IL PUNTO 
ENZO 

ROGGI 

Forse non è 
abbastanza, 
certo 
non è poco 

' • • «Auguri, signor Presidente. Auguri non solo per Lei, 
che certo ne ha personalmente bisogno, quanto soprattutto 
per l'Italia. I suoi poten, signor Presidente, non sono grandis
simi e tuttavia il modo come saranno esercitati potrà risulta
re molto influente sulla direzione di marcia di questo inedito 
processo politico. Ella dovrà anzitutto contribuire al ripristi
no del senso dell'unità nazionale, della solidarietà civile tra 
gli italiani, della vigile fiducia tra di essi e le loro Istituzioni. 
Poi, anzi contemporaneamente, dovrà rendere visibile e in-
controverbilc ti suo ruolo di garanzia verso tutti i protagonisti 
che concorrono democraticamente alle scelte politiche del 
dopo S aprile. Garanzia, in lai caso, significa che Ella dovrà 
valutare equamente tutti i fattori che entrano in gioco per 
determinare gli equilibri politici e. dunque, la sua stessa 
scelta dell'uomo incaricato di formare il governo, ben sa
pendo (e Lei ben lo sa) che non c'è più nulla da replicare 
ma tutto da ordinare in un quadro nuovo di realta politica e 
di attese. Nell'immediata prosi>ettiva. questo suo ruolo di 
garanzia, dovrà esercitarsi sul Ironie decisivo del rigore co-

. stituzionale nella prassi riformatricc. Se posso permettermi, 
vorrei che Ella si guadagnasse l'appellativo di «Presidente 
dell'articolo 138» affinché si paisà dire, da qui a un paio di 
anni, che le riforme più ardite e necessarie sono state decise 
entro la logica profonda e le regole della Costituzione, a ri
prova che solo una vitale democrazia politica può nformarc 
se stessa senza rischio». ». ..• . • - - • 

Chiudo qui un'ideale lettera aperta a Oscar Luigi Scalfaro, 
. che potrebbe raccogliere l'unanimità dei nostri lettori. Ma, 
certo, non ci si può nascondere che in queste ore corrono 
non pochi interrogativi nella mente di chi ha seguito e ap-

. poggiato la battaglia per un presidente che segnasse in mo
do convincente il mutamento di fase nella nostra vita pub
blica. Bisogna valutare freddamente i <pro> e i «contro». Sul 
piatto dei «contro» e facile mettere il fatto che Scalfaro è un 
esponente storico del partito che è stato dominante per un 
quarantennio, il fatto che la sua cifra politica e schiettamen
te moderata, il fatto che i suoi convincimenti cattolici fanno 
riferimento a una visione più integrista che evolutiva. Sul 
piatto dei «prò» bisogna mettere ;l fatto che la sua milizia nel
la Oc non ne ha fatto un capo-regime ma semmai un com
partecipe alquanto appartato, il fatto che. da tale posizione, 
egli ha mostrato una vigilanza morale che ha potuto espri
mersi significativamente in alcuni snodi critici del regime, il 
fatto che e rimasto schiettamente partigiano della pnmazia 
del Parlamento e dell'indipendenza della magistratura fino 
a rendere esplicito il suo contrasto con la prassi demolitoria 
di Cossiga, il fatto che quando il suo «moralismo» è stato po
sto alla prova (come nel caso dell'inchiesta sui finanzia
menti dell'lrpinia) ne è uscito in modo eccellente. Da que
sta bilancia dei «prò» e dei «contro» emerge il profilo di un 
personaggio che risponde ad uno degli attribuii necessari: ' 
quello della garanzia. Non invece a quello di una schietta 
ispirazione rinnovatrice. Ma bisogna pur dire che questo se
condo attributo, se e auspicabile in chiunque eserciti un ' 
ruolo istituzionale, deve soprattutto essere evidente negli at- ' 
tori direttamente pollici, cioè i partiti e i loro leader. -

Questo per quanto nguarda il personaggio. Resta il discor
so sul bilancio politico complessivo della vicenda. Diciamo
la in breve. Se è vero che non è stato eletto un progressista ri-

, (ormatore, è anche vero che: 1 ) al Quirinale non ci va né 
Cossiga né un Cossiga; 2) tutti i candidati organici del qua
dripartito sono stati battuti (e, infatti, la De avrebbe voluto 
ben altro presidente): 3) è stato sconfitto, almeno in questo , 
passaggio, il Caf cioè l'operazione tendente a una spartizio
ne continuista tra De e Psi; 4) è stato sconfitto il tentativo di 
coinvolgere e rendere arbitra la destra; 5) si è tenuta distinta 
la qucsUone presidenziale da quella degli equilibri politici e 
di governo. Porse non è abbastanza. Sarebbe ingiusto dire 
cheèpoco , \ ,. 

Il Pds ha votato per Oscar Luigi Scalfaro. Perchè? Ri
sponde Achille Occhetto: «Abbiamo battuto tutte le 
soluzioni autoritarie e presidenzialiste. Non poteva-. 
mo sottrarci, altrimenti si sarebbero riaperti i giochi 
a destra». «Il nostro voto non prefigura ipotesi neo
consociative». «Scalfaro ha difeso il Parlamento con
tro Cossiga, dà garanzie sulla questione morale, si è 
battuto per l'autonomia della magistratura». 

GIUSEPPE CALDAROLA 

a * ROMA. Scalfaro è U anovo 
presidente della repubblica 
anche per il voto determinante 
del Pds. Non era nella rosa del 
nomi da te proposta. Perché 
questa scelta conclusiva? 
Noi ci siamo trovati in queste 
ultime ore di fronte a una re
sponsabilità di immane impor
tanza, non solo di fronte alla 
nostra coscienza ma di fronte 
al paese. Non eravamo chia
mati ad appoggiare un presi- . 
dente che comunque sarebbe 
stato eletto. Né abbiamo deci
so sulla base di una logica 
consociativa, tanto meno ci 
sentivamo vincolati all'idea di 
partecipare comunque all'ele
zione del presidente della re
pubblica. Altra era la situazio
ne. Se non avessimo accettato 
la proposta che ci era venuta 
di votare per Scalfaro, oggi 
non solo non avremmo un pre
sidente della repubblica, ma si 
sarebbero riaperti i giochi su 
una linea estremamente peri
colosa... 

...addirittura pericolosa? 
SI. Noi avevamo cercalo una 
soluzione che fosse insieme di 
garanzia e di rinnovamento, e , 
avevamo proposto una rosa di 
nomi con personaggi di ogni • 
orientamento che potessero 
corrispondere a questo obietti
vo. Su questa linea non abbia
mo trovato quel consenso am- • 
pio, necessario per eleggere il 
presidente. La delegazione del 
Pds ha capito che continuan-

> do cosi non si sarebbe andati < 
' ad una soluzione superiore, 

ma sarebbero nentrati in gioco 
tutti quelli che nella prima fase 
erano stati sconfitti, sia Forlani 
sia Craxi, e con loro Andreotti 
e lo stesso Cossiga. 

Molti si chiedono: ma per
chè Il Pds non ha scelto di 
chiamarsi fuori da questa vi
cenda? In pratica poteva di
re: «Il presidente fatevelo 
voi». 

Perchè dovevamo? Avremmo 
buttato a mare tutto il lavoro 
fatto. Noi siamo stati determi- ' 
Yianti nell'impedite le soluzioni 
peggiori. Nel corso di questa 
battaglia non si è perso tempo. 
Non ci sono stale quelle mille • 
anime morte che vagavano nel 
parlamento, come si è voluto 
raccontare. È stato viceversa 
un passaggio politico molto 
importante in cui si scontrava
no disegni di fondamentale ri
levanza. Uno era il tentativo di 
ripnstinare l'asse Dc-Psi. Que
sto c'era dietro la candidatura 
sia di Forlani sia di Vassalli, 
L'altro disegno, nmasto nel
l'ombra ma sempre presente, 
era di muovere verso una svol- • 
la a destra. Non penso ad una 
ipotesi classica di destra, pen
so alla sua versione attuale in 

Italia: il presidenzialismo. Ab
biamo sconfitto tutte e due 
queste ipotesi, in una serie di : 
battaglie in cui siamo stati de
cisivi. Se avessimo voluto par- , 
tecipare ad ogni costo all'ele
zione del presidente della re
pubblica, come il Pei ha fatto 
più volte nel passato, l'ultima 
volta con l'elezione di Cossiga, 
il nuovo presidente l'avremmo 
potuto eleggere anche il se
condo giorno. La nostra è stata ' 
una linea attiva: colpire il qua
dripartito, impedire il coagulo 
presidenzialista. ,t , ,n 

Ad un certo punto era sem
brato pero che la situazione 
si fosse incartata. Che i can
didati venissero presentati e , 
bocciati senza soluzione di 
continuità. 

È vero, abbiamo colpito tulle 
le candidature che si presenta
vano come espressione di 
quella linea che volevamo 
combattere. Ma abbiamo an- ' 
che scompaginato gli equilibri ' 
intemi dei due partiti protago- ; 
nisti di quei tentativi. La De si è 
divisa e Forlani si è dimesso. '• 
Craxi esce ancora una volta 
sconfitto. Si è determinata una -
situazione totalmente nuova: 
non avevamo di fronte gover- > 
nanti che ci chiedevano ap
poggio. Ci siamo trovati di 
fronte allo spappolamento ' 
delle forze politiche. A questo 
punto il problema, avendo vin- ' 
lo le manches precedenti, era 
quello di impedire che lo 
spappolamento si trasformas
se in reazione, in fatto'negati-

Per restare alla metafora . 
sportiva quale risultato vole
vi ottenere:!] pareggio? -

Non abbiamo pareggialo tutta 
la partita. Abbiamo vinto cin
que manches e pareggiato l'ul
tima. Rimanere fuori nell'ulti
ma voleva dire ricominciare e ' 
forse perdere anche le man
ches che avevamo già vinto. 

Però mi devi ancora spiega
re perchè Scalfaro. E un con
servatore, Il suo cattolicesi
mo è di tipo integralista. 
Perchè lui? 

Non ho scelto da solo. I nostri 
gruppi parlamentari hanno 
contato come mai prima d'o
ra. Io ai nostri deputati ho po
sto un quesito chiaro: ci sono 
obiezioni di fronte alla perso
na di Scalfaro che facciano di
re che corriamo il rischio di an
dare verso una ingovernabilità 
delle istituzioni e verso solu
zioni non di garanzia? Scalfaro 
non è uomo di sinistra, non è 
un rinnovatore, però si è quali
ficato in questo periodo nella 
battaglia istituzionale in modo 
limpido: 6 slato l'unico depu-l 

tato de, l'unico deputato dei 
partiti di governo, che si è leva

to in Parlamento «.difendere il 
parlamento'contro fé ingeren
ze di Cossiga. E una figura isti-

i tuzionale che garantisce l'au
tonomia della magistratura, è 
un serio difensore del Parla
mento , è un antifascista. E sul
la questione morale si è impe
gnato a fondo. Certo, c'è un 
suo cattolicesimo spinto, persi- " 
no bigotto. Ma quando mi so- ' 
no recato da lui per ripropror-
gli queste critiche, mi ha ricor
dalo di aver detto una volta 
che avrebbe preferito che nel
lo stato entrassero il leninismo 
più la massoncna piuttosto 
che il clericalismo. Penso che 

' le sue convinzioni religiose 
non interferiranno sul corretto 
espletamento delle sue nuove. • 
alte funzioni. . . -^ ,--

Scalfaro come minor male? 
Non è esatto, cosi come io non • 
voglio fare del trionfalismo su 
questo esito, ma il nostro 16% 
ci ha dato la forza di bloccare 
soluzioni apertamente negati
ve, ma non di imporre le solu
zioni che auspicavamo e qui io 
voglio ancora una volta de
nunciare i veti di De, e Psi su , 
lotti, Lama e poi infine su una 
personalità come Conso. . . 

Ma non c'è con questo voto 
il rischio di apparire coin
volti nel quadripartito, owc- ' 
ro in un nuovo consoclativi-

• «mo? , 

Il nostro problema non era -
quello di inserirci nel quadri
partito. Non lo volevamo, lo * 
abbiamo detto e dimostrato. • 

.Delresto.non si può entrare in. 
una cosa'che non c'è, in'uno 
casa distrutta. Potranno rifare 
una nuova'alleanza, ma. non ,-
c'è più quella strategia organi-
ca e la battaglia presidenziale 
lo ha dimostralo. La De a que-

. sto punto ha duestradedavan- • 
ti a sé: scegliere coraggiosa-. ' 
mente la via delle riforma isti
tuzionale per aprire poi, attra
verso nuove elezioni, la fase 
delle alternative programmati
che, oppure quella della svolta ' 
a destra o dell'alleanza con le 
Leghe. Siamo al bivio, siamo 
ancora in mezztf al guado. Lo ' 
schieramento che na ' eletto ' 
Scalfaro non è uno schiera
mento di governo, ma uno 
schieramento istituzionale in 
cui noi abbiamo ritrovato quel- ,' 
le forze di sinistra, come Verdi • 
e Rete, che si sono battute per " 
la candidatura di Conso, Que- "• 

• ste forze non avièbberolVotato 
Spadolini. %• .3 . 

E con Craxi non c'è più alca- " 
' na possibilità di ritrovarsi? , 
Finché Craxi ehi gruppo diri
gente del Psi non capiranno la 
lezione del voto, sarà un dialo- • 
go fra sordi, che finisce per fa-. 
re del male alla sinistra. I tra- " 
becchetti in cui non siamo ca
duti sono serviti soltanto a di- > 
mostrare che non c'è una sini
stra unita capace di presentar
si seriamente davanti alla De. 
Però Craxi si è scontralo con 
una realtà dura, nel Psi si è ' 
aperto un dibattito e io spero 
che questo spinga il Psi non 
solo a cambiare politica, ma a * 
fare "una svolta concettuale e 

$j!f\ politica di grande respiro. 
Lai battaglia presidenziale 
laida aperto un problema 
bull Pds e La Malfa? -

C'è un giudizio di fondo di La 
Malta, pronunciato qui in Par- , 
lamento, che io condivido: ci 
troviamo di fronte alla fine di 
tutta una classe dirigente. Cer
io a '-a Malfa vorrei dire che di 
fronte a tutte le proposte da 
noi avanzate mi aspettavo un " 
cenno da parte del Pn. E inve
ce non una parola su lotti, La
ma e Conso. Di fronte alla can- ; 
didalura di Valiani abbiamo 
discusso e la maggioranza sta- • 
va decidendo di appoggiarla. 
Se l'.iltro nome repubblicano 
(osse venuto in campo in tutta ";' 
sincerità non so cosa avrebbe-
ro deciso i nostri gruppi. C'era * 
fra noi chi non voleva candida- ' 
ti che non fossero schierati sul 
fronte pacifista, che non aves- * 
sero in modo più attivo difeso 
il pailamento dagli attacchi di ;> 
Cossiga. Altri si sono soffermati ' 
sulla questione morale e sul
l'antifascismo. Avremmo co- ; 
munque potuto discutere fra di '• 
noi questa candidatura, ma 
non c'è stata (alta un'altra pro
posta oltre Scalfaro. La De non ' 
ci ha proposto Spadolini. , ,,-1 

Torniamo un attimo a parla
re della sinistra. Il quadro 
chi: emerge è desolante o ' 
sbaglio? 

Ci sono diversi tronconi nella 
sinistra. Uno occhieggia alla 
componente eversiva rappre- '. 
senta1» dal cossighismo, un'al-. 
Ira è prevalentemente prece-. 
cupata di ricostituire il vecchio 
quadro politico. Queste due ' 
componenti nel Psi spesso si 
sovrappongono: -Craxi è al • 
centro di questa contraddizio- ' 
ne. Poi c'è una sinistra che ri
tiene che sia suo dovere ab- ' 
baiare a tutti e che ha uria pò- •' 
sizione conservatrice sul terre
no istituzionale, più di Scalfa- • 
ro, e poi c'è una sinistra che è 
convinta di dover correre die- „• 
tro ai cingoli problemi in modo 
sparso, ma per quanto giusti ? 
essi siano cosi si è succubi del- •; 
la frammentazione. r . ,„/ 

EUPds? ./:,'.'• 
Noi ci sforziamo di essere una 
sinistra che vuole il mutamen- " 
to profondo della repubblica, . 
ma in un contesto di recupero 
e rispetto dell'ispirazione de- • 
moabitica fondamentale della ' 
nostra Costituzione. .. - • .• t 

Quiue è stato il giorno peg
giore di questa battaglia? 

Quando ho sentito che veniva " 
una critica generica al tempo 
che si perdeva e cosi non si ca- '-
piva che si stava facendo una . 
battaglia seria contro il vec
chio regime. , ,» * 

Che cosa chiedi al nuovo 
prendente della Repubbll-
>»?.•"•• .<-,.!• -V 

lo gli chiedo molto poco e 
moltissimo allo stesso tempo. 
Gli chiedo di fare pochissimo * 
per ciò che riguarda i progetti -
politici che devono essere la
sciati alle forze politiche e al 
parlamento. Moltissimo per
chè gli chiedo che garantisca I' -
autonomia del parlamento e la ' 
libera dialettica delle forze po
litiche. • . - * '. 

Gianni Agnelli ha volato per Scalfaro. «Voterò per Sol
fare anche se il mia candidato era Spadolini» Infine, il 
presidente della Fiai ha deciso di sostenere la candidatu
ra del presidente dolla Camera, sottolineando come in 
questi momenti «c'è bisogno che una figura come il pre
sidente della Repubblica abbia il consenso più ampio 
possibile». Speranzoso nella possibilità di un «consenso 
molto vasto su Scalfirò». Gianni Agnelli afferma di essere 
convinto della necessita che dal Parlamento venga un . 
segnale di unità, visto che quello del presidente della Re
pubblica «è un mestiere difficile e bisogna che cominci 
nel migliore dei mocli». *• •,•>. . -, . - -, , -£ . 

Al nome DI Pietro scoppia l'applauso. Sedicesima vota
zione per il capo dello Stato. Il presidente chiama a vota
re l'onorevole Di Pietro. Scoppia immediatamente un 
lungo applauso. An. Jie le altre volte che il deputato era 
stato chiamato a voare il suo nome era stato accompa
gnato da un applauso. Questa volta, però, ad applaudire 
non è solo il radicale Rapanà: battono le mani, mfati, tutti 
i grandi elettori vere 1 insieme a tutti i radicali. Evidente
mente, questa volta, a suscitare l'applauso non è solo .'o-
monimia dell'onorevole con il giudice che, a Milano, 
conduce le indagini sulle tangenti. Evidentemente, l'ap
plauso di ieri ha voli to significare anche qualcosa di più, 
e cioè un omaggio al magistrato Giovanni Falcone. Si sa, ' 
infatti, che anche il sostituto procuratore della Repubbli-. 
ca a Milano, Di Pietro ha ricevuto minacce di morte. Il 
presidente Scalfaro ha troncato l'applauso con una bat-: 

tuta: «Usque ad finern» (fino all'ultimo), ha detto Scalfa
ro. E l'applauso è cessato. ••><• - ; > - . t, . 

Scalfaro Incontra le deputate del Pds.' Un incontro di ' 
chiarimento. Cosi si potrebbe definire quello avuto da 
Oscar Luigi Scalfaro con Claudia Mancina, Elena Mon- : 
tocchi, Alfonsina Rinaldi, Maria Luisa Sangiorgio e Anna 
Serafini, deputate p diessine che hanno voluto sottoli
neare che, «nell'onentare il loro voto sulla persona del 
presidente della Camera, secondo la decisione presa dal 
Pds» sentivano il bisogno di ricordare al candidato al 
Quirinale che «un presidente della Repubblica autentica
mente garante dei principii della Costituzione non pjò 
non riconoscere nella difesa delle conquiste delle donne 
una condizione di rafforzamento e allargamento della 
nostra democrazia e nel ruolo da esse svolto nel paese e 
nelle istituzioni un falore decisivo di rinnovamento della 
politica». Anche per questo, le parlamentari della Quer- ' 
eia sottolicnano l'esigenza di «riconfermare il principio 
di laicità quale carattere costitutivo di uno Stato di tutte le 
cittadine e di tutu i cittadini». Il presidente della Camera. : 
da parte sua, ha manifestato -si legge in un comunicato 
- «tutto il suo interesse e apprezzamento assicurando il 
suo sensibile impegno». . «•,• , /--•• .-,.. ,e *-*•... 

L'unico precedente è quello di Gronchi. Che cosa sue- : 

cede quando il presidente della Camera, che presiede la 
seduta comune dei due rami del Parlamento che d e « 
eleggere il capo dello Stato viene eletto lui stesso presi
dente della Repubblica? Giovanni Gronchi, eletto presi
dente della Repubblica il 29 aprile 1955. è l'unico capo 
dello Stato eletto Finora da un Parlamento riunito in se
duta comune e da lui stesso presieduto, in qualità di pre
sidente della Camere. Quando Gronchi lesse la scheda 
che faceva scattare il quorum per la sua elezione a presi
dente della Repubblica, lasciò Io scranno al vicepresi
dente anziano (cioè, a quello che al momento dell'eie- ' 
zione dell'ufficio di pitsìdenza aveva ottenuto il maggior 
numero di voti), che all'epoca era Giovanni Leone, il : 

' quale proelame- il risultato dell'elezione e lo proclamò 
presidente della Repubblica, recandosi poi nel suo uffi- • 

" ciò per dargli l'annundodell'avvenuta elezione. Fu sem- • 
'. ' pre Leone, nella sua qualità di vicepresidente anziano, a 

sottoscrivere il comunicato dell'avvenuta elezione, non
ché quello relativo al a convocazione del Parlamento in 
seduta comune per il giuramento e il messaggio del nuo-, 
vo presidente. L'uno •: l'altro (giuramento e messaggio) , 
devono essere poi pubblicati sulla Gazzetta ufficiale. Ec- ' 
co, questa è la procedura da seguire nel caso in cui il 
presidente della Cambra diventi, seduta stante, presiden
te della Repubblica. Normalmente, il giuramento del 

. nuovo presidente ha luogo alla scadenza del mandato ' 
del suo predecessore a Camere riunite, ma senza i rap
presentanti delle Regioni, che pure hanno concorso al-

' l'elezione. Ma, nei casi di Saragat e di Pettini, i quali suc
cedevano a presidenti dimissionari (Segni e Leone), il 
giuramento ebbe luo;[o il giorno successivo a quello del
l'elezione. Inoltre, l'assemblea di Montecitorio deve prò- ' 
cedere, nel caso di elezione al Quirinale del suo presi- ; 
dente, all'immediata elezione del suo successore. In 
questo caso, poi, l'urjlenza è particolarmente sentita, vi
sto che la prassi costituzionale vuole che il presidente 
della Repubblica cominci le consultazioni per il nuovo 
governo proprio dai presidenti dei due rami del Parla
mento, „•"...' .4 • . . " • " ' • " 

Tutto esaurito per la «fumata bianca». Un'atmosfera di 
grande attesa, quella che si respirava ieri a Montecitono. 
Anche il pubblico, clic aveva recepito la possibiltià di 
una «fumata bianca», -ù è riversato numeroso nelle quat- ' 
tro tribune, che ieri, per la prima volta da quando si è ini- ' 
ziaio a votare per il presidente, risultavano completa
mente piene. Molti i cittadini rimasti fuori. Colpa, eviden
temente, della loro im previdenza: i posti disponibili sono 
solo 136. Dunque, se ;.i voleva partecipare all'evento, bi- • 
sognavaprenotarecon un anticipo maggiore. ,> . • .-. _ 

E Bodrato rientra in Parlamento. Una delle conscguen-
ze immediate dell'elezione di Scalfaro al Quirinale è il, 
rientro in Parlamento di Guido Bodrato. ministro dell'In- , 
dustna e leader della sinistra democristiana. Bodrato, in- ; 
fatti, era risultato, nelle elezioni del 5 e 6 aprile scorso, il " 
primo dei non eletti nella circoscrizione di Torino, Nova
ra, Vercelli che aveva e letto Oscar Luigi Scalfaro. - , 

I «grandi elettori» Pds decidono a maggioranza di votare sì 
La Quercia ha scelto il sostegno: 
159 a favore, 21 contro, 7 astenuti. 
D no di Tortorella e Bassolino 
l'accordo di Napolitano . 
lotti: «Il paese chiede di decidere» 

ALBERTO LEISS ~ 

nV ROMA. Alla fine ci sono 
stati 159 voti a favore, 21 con
trari e 7 astensioni su 187 
•grandi elettori» presenti ( il to- • 
tale è di 191 ) . La discussione 
sul nome di Scalfaro all'assem
blea dei gruppi della Quercia. i 
aperta ien mattina poco prima 
di mezzogiorno da Occhetto, -
ha visto sostanzialmente con- • 
fermati gli schieramenti già • 
profilati nelle ultime riunioni ' 
v.fl Coordinamento politico. • 
Contro la candidatura dell'at
tuale presidente della Camera , 
si è pronunciata la sinistra di 
IngraoeTortorellaediBassoli- " 
no, con l'aggiunta tra i voti 
rontran e le astensioni di alcu

ni parlamentari del centro oc-
chcttiano, per lo più donne. Si 

' è astenuta Livia Turco (cosi 
come Nadia Masini). hanno 
votato contro tra gli altri Mana 
Taddei, Luana Angeloni, Ivana 
Pellcgatti. Siu Tortorella che 
Sassolino, negli interventi in 
assemblea, sia Livia Turco, 
hanno però tenuto a sottoli
neare che il dissenso o le riser
ve non avrebbero comportato 
atteggiamenti diversi da quello 
della maggioranza al momen
to di eleggere il presidente. 
«Abbiamo giustamente .rotto 
con le autocensure del passalo 
- aveva esordito proprio Torto
rella - ma non è sbagliato pun

tare all'unità nell'azione. Ri
spetto a certi candidati si sa
rebbe posto per alcuni di noi 
un grave problema di coscien
za, per altri no. Esorto quindi 
ad un voto comune se il parere 
della maggioranza sarà diver
so dal mio». 
«Questo punto di approdo - ha 
poi detto - non è corrispon
dente alle attese del paese, 
che comportavano, se non 
una rottura, almeno una di-
scuntinuità col passalo». Se 
Nilde lotti rappresentava una 
vera proposta «istituzionale» 
(un'esponente dell'opposizio
ne che per tanti anni è stata 
«garante severo e imparziale» 
alla guida dell'assemblea), 
Scalfaro è invece un nome 
•con una storia del tutto inter-

• na al sistema di potere, fino al 
ruolo di ministro degli intemi 
del governo Craxi». La «respon
sabilità nazionale e democrati
ca» che il Pds eredita dal Pel, 
per Tortorella, poteva espri
mersi in scelte consociative in 
altre situazioni storiche. Ed al
cune, come quella di votare 
subito sulla base di un accordo 

unitario per Cossiga, «le abbia
mo pagate duramente». «Oggi 
il nostro primo dovere di re
sponsabilità - ha aggiunto - è 
quello di dare un punto di rife
rimento certo alla volontà di-
cambiamento che sale dal 
paese e che in (orme confuse 
spesso prende la strada delle 
Leghe». L'unica soluzione con 
la quale si poteva consentire, 
dunque, sarebbe stala quella . 
che insieme ad una «garanzia 
piena» contenesse anche una 
«reale novità». Da qui la propo
sta di non contrapporre a Scal
faro un altro nome, ma di vota
re scheda bianca. Tortorella 
ha anche sottolineato con for
za che la scelta per il presiden
te non può avere «niente a che 
vedere con la prospettiva del 
governo». 
E slato Giorgio Napolitano ad 
argomentare il parere oppo
sto, riprendendo esplicitamen
te molle delle osservazioni di 
Tortorella: «Non siamo partiti 
come nell'85 per Cossiga dalla 
ricerca di un accordo presso
ché unanime, ma a questa 
scella arriviamo dopo lunghi 
giorni di lotta politica, ed aven

do sondalo numerose possibi
lità di candidature non solo di . 
garanzia ma innovative. Tutto 
questo resta». Per il leader nfor-, 
mista si tratta dunque di capi
talizzare i risultati ottenuti, e di 
investire la «responsabilità de- ' 
mocratica e nazionale» in una . 
soluzione che non è la ricerca • 
•del massimo di unità», ma di 
un «minimo di coesione per ar
ginare una frantumazione e 
una disarticolazione» del siste
ma politico assai pericolose. ' 
«Dobbiamo raccogliere e 
espnmere la spinta al cambia- -
mento - ha aggiunto Napolita
no - ma non semplicemente < 
contrapponendoci od estra
niandoci. Non ci può essere un 
tempo della separazione e poi 
un tempo per la ncostruzione». 
Napolitano, che con altri espo- -. 
nenti dell'area riformista aveva 
sostenuto nei giorni scorsi una • 
soluzione Spadolini nell'ambi
to delle candidature istituzio
nali, ha poiosservato che an
che Scalfaro nspetto ai nomi • 
che il Pds ha contrastato ri
sponde all'esigenza di essere 
•meno coinvolto nella crisi de
generativa del quadripartito, e .' 

non ci mette in contraddizione 
con la linea che abbiamo so- ' 
stenuto». Un altro decisivo in
tervento favorevole a Scalfaro ' 
è stato quello di Nilde lotti, che 
in una precedente occasione 
aveva invece fortemente con
testato questo sbocco: «Ero 
contraria ad un altro settenna
to per un candidato della De -
ha detto tra l'altro - ma da quel 
momento ad oggi sono sue- * 
cesse molte cose. CI sono state ' 
molte votazioni. E ciò che è av- ' 
venuto in Sicilia non deve es-> 
sere per noi un ricatto, ma 
dobbiamo sapere che il clima 4 
nel paese non farebbe com- ' 
prendere una prosecuzione di 
questa vicenda senza una so
luzione chiara». Anche la lotti, 
come poi Arrigo Boldrini, ha ' 
sottolienato il valore del passa- * 
to antifascista dell'esponente -
de. 11 presidente dcll'Anpi ha 
ncordalo anche la posizione 
assunta da Scalfaro in difesa 
della Resistenza durante la re-, 
ccnte polemica sul «triangolo '. 
della morte» in Emilia. Altn in
terventi favorevoli quelli dei 
giudici Colajanni e Senese. -
Quest'ultimo ha riferito l'episo

dio in cui Scalfaro, ministro de
gli intemi, in polemica con l'at
teggiamento di Salvo Lima, •• 
aveva sollecitato un applauso 
durante una riunione del Csm ' 
in Sicilia in cui era stato ribadi
to il legame della mafia con al
cune aree del sistema politico ' 
e statale. . <• 
Per Mario Tronti, invece «è cat
tiva politica quella di accon- ' 
ciarsi al meno peggio. E l'ope
razione Scalfaro è una propo- >, 
sta di allargamento sostanziale : 
del quadripartito, per una nuo- l 

va stabilizzazione politica che -
occhieggia ad una spartizione -
delle canche e ad un coinvol- < 
gimcnto del Pds nel rientro in i 
un cattivo gioco politico». «Vo- ' 
gliamo uscire dalle Usi - si è , 
chiesto polemicamente <• -
mentre qui conduciamo que
sta operazione?». Per Tronti bi- » 
sogna «parlare al paese, più 
che ai |>artiti e ai giomali», sa- • 
pendo che diverse sono le ri
sposte ohe si attende anche il ] 
corpo dei militanti del Pds, ' 
scosso dalla guerra della mafia ; 
e dallo scandalo delle tangen
ti. Infine è possibile che l'asce
sa al Quirinale di un democri

stiano restauri quel «patto» < ol 
Psi che doveva portare Craxi a . 
Palazzo Chigi. A questi aifo- • 
menti si è ncollegato Antonio ' 
Bassolino, per il quale non la 
molto senso parlare di «solu- . 
zione istituzionale»: «Scalfaro, 
e ancor di più Spadolini, non j, 
sono vere figure istituzioneili, J 
ma uomini che hanno cariche ' 
istituzionali, e che sono stati 
eletti meno di un mese fa, scn- ' 
za o addintuttra contro di noi». ' 
«In questa vicenda - ha anche 
detto il leader della sinistra del • 
Pds - si è manifestata una nuo- • 
va singolare pregiudiziale nei " 
nostn confronti: verso la lotti, 
vera figura istituzionale, e per
fino verso le proposte di altre 
arce politiche avanzate daK 

noi». Un consenso ma con 
molte perplessità, infine, è ve-, 
nuto da Massimo Salvatori: 
«Imbocchiamo una via di re
sponsabilità, ma che non ci 
piace, e dobbiamo spiegarlo 
chiaramente al paese». Lo sti>-
rico della sinistra non ha na
scosto che avrebbe preferito.li 
in quanto «laico», un uomo co
me Spadolini. • -. 
L'esito della discussione - che 

ha rappresentato indubbia
mente un passaggio storico 
importante nella breve vita del • 

• Pds - è dipeso anche dalla di
namica di un confronto inter- . 
no che ha visto nei giorni scor
si due tesi contrapposte: da un . 
lato i riformisti che guardavano 
ad un più chiaro accordo in vi- , 
sta di un coinvolgimento al go
verno, sul nome di Spadolini. • 
Dall'altro la sinistra e una parte " 
del centro che ha visto prota- ' 

' genista lo stesso Occhetto, net- ' 
tamente contrari a Spadolini. ' 
La soluzione Scalfaro in fondo ; 

rappresenta una mediazione 
che lascia ancora aperti i gio
chi per una fase assai cruciale. • 
Il Pds mantiene alcuni legami -
a sinistra, non si estranea, ma 
non contrae nemmeno patti 
compromettenti. La pnma sca
denza ora è l'elezione del nuo
vo presidente della Camera. Se * 
andasse alla Quercia, per i >'- , 
formisti il candidato obbligato 
è Giorgio Napolitano. Ma c'è 
chi giudica «naturale» la sue- ' 
cessione dell'attuale vicepresi- * 
dente Rodotà. E chi pensa a ' 
Nilde lotti. Ma andrà alla Quer- ' 
eia? - - - „ . • 


